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PARTE UFFICIALE •

linumeroMDCCCLXXXY1I (Parte sup-
piementare) della raccolta ufficiale delle leggi
edei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VULONTi DELLA NAZIONE

11E D'ITALI&
Vista la deliberazione della Società promo-

trice delle belle arti in Torino, tenutasi in adu-
mza generale straordinaria il 25 marzo 1866

per modificazioni al suo statuto organico del 29
maggio 1842;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sopra proposta del ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al vigente statuto organico

della Società promotrice delle belle arti in To-
rino del 29 maggio 1842, composto di 42 arti-
coli, è sostituito quello proposto dalla stessa
ßocietà nella adunanza suindicata, e così con-
cepito:

Art. 1. La Società promotrice delle belle arti
ha per iscopo il loro progresso eccitando tra gli
artisti una lodevole emulazione, facendo cono-
seere con annuali esposizioni le opere loro, aiu-
tandone lo spaccio, ed acquistandone essa stessa
ooi fondi sociali.
Art. 2. I fondi di cui essa dispone sono essen-

zialmente costituiti da un numero indetermi-
nato di azioni di lire venti.
Art. 3. Chiunque intenda far parte di questa

Boeietà dovrà obbligarsi per sè e per isuoi eredi
a prendere una o più azioni per tre anni conse-
cutin.
Se al primo febbraio dell'ultimo anno del

triennio il socio non avrà previamente dichia-
rato in iscritto di volersi ritirare, lo si terrà ob-
bligato per altri tre anni, ecosì successivamente
di triennio m triennio.
Art. 4. Il pagamenlo delle azioni si farà au-ticipato, vale a dire nel getinaio di ciascun anän.
Art. o. I nuovi soci nell'atto deÏ\a loro boscri-

zione, in considerazione del ragguardevole pa-
trimonio sociale di buì entrano comproprietarii
pagheranno a titolo di buon ingresso la somma
fissata dall'adunanza generale (*).
Art. 6. La Società è ainininistrata da un Con-

biglio di direzione composto di un presidente,
di un vicepresidente, di un tesoriere, di un se-

gretario, di un vicesegretario e di sei consiglieri.
Art. 7. Gli ufficiali della direzione durano in

carica tre anni e possono essere rieletti. Se però
il presidente e il vicepresidente, o il segretario
e il vicesegretario scadessero nel medesimo
tempo, il presidente ed il segretario dureranno
ancora in carica un anno. Ogni anno escono di
carica i due consiglieri piii anziani.
Art. 8. Se alcuno fra i componenti la dire-

zione cessa di farne parte nel corso dei tre anni,
sarà surrogato per il tempo che avrebbe ancora
a rimanere in carica, nella prima adunanza ge-
'aerale dei soci.
Art. 9. Il presidente è il rappresentante le-

gale della Società; convoca le adunanze generali
e della direzione; presiede le une e le altre;
firma la corrispondenza ed i mandati di paga-
mento. In sua assenza è surrogato dal vicepre-
sidente.
Art. 10. Il tesor.ere procura l'esazione delle

quote, riceve e custodisce il danaro della So-
eietà e fa i pagamenti in seguito a regolari man-
dati.

(*) Per deliberazione 1° gennaio 18¾ la quota di
buoningresso è di tire cinque.

Art. 11. Il segretario mantiene la corrispon-
denza; controfirma le lettere ed i mandati di
pagamento; stende i processi verbali delle se-
dute; adempie le funzioni di economo e di ar-
chivista. In sua assenza è surrogato dal vicese-
gretario.
Art. 12. Il Consiglio di direzione discute e

decide a maggioranza di voti su tutti gli atti di
amministrazione della Società. Nel caso di pa-
rità di voti quello del presidente avrà prepon-
deranza.
Art. 13. Spetta ai soci convocati ln assemblea
il deliberare sull'andamento generale della So-
cietà, il discutere ed approvare i resoconti an-
nuali della direzione; la elezione degli ufficiali,
ed il nominare, quando occorra, Commissioni
nel proprio seno.
Art. 14. A questo scopo nella prima quindi-

cina di ogni anno sarà convocata un'adunanza
generale. Vi si nominerà una Commissione di
tre soci per esaminare la contabilità dell'anno
in corso, verificando le partite ed i rispettivi al-
legati. Sarà cura della direzione di rimettere a
questa Commissione i documenti opportuni otto
giorni prima dell'adunanza in cui essa dovrà ri-
ferire,
L'adunanza generale sarà pur convocata in

seguito a proposta inotivata e firmata almeno
da venti soci.
Art. 15. Per le elezioni, non che per le delibe-

razioni, si richiede la maggioranza assoluta dei
voti degli intervetinti, bastando pel' le 00múls-
sioni la tunggioranza relativa. L'elezione degli
ufficiali della direzione avrà luogo per ischede
segrete. Invitati dal presidente, due scrutatori
assisteranno allo spoglio delle fotaziolii.
Art. 16. Gli avvisi per le adunanze generali

e le deliberazioni della Società saranno pubbli-
cati nel Giornale Ufficiale del Regno e della
provincia di Íorino.
Art. 17. La Ditezioiledeptiterà prÎ)motoriin-

caricati di propagare 11 benefizio della presente
istituzione, procurando nuovi soci, riscuotendo
le quote, ed eccitando gli artisti alla presenta-
zione dei loro lavoti.
Art. 18. Per cura della I)ire2ione airà liiogo

ogni anno una pubbliba esposizione di lavori di
Artisti viventi, nazionali ed esteri.
Art. 19. A tal effetto la Direzione rivedrà

ogni anno il regolamento relativo alle esposi-
zioni, ed avrà cura the sia þubblicato ti·e inesi
þrima delle medesime nei principali giornali
del Regno.
Art. 20. La Direzione La facoltà di non ac-

cettare i capi d'arte che offendessero la decenza
o che per qualunque altro motivo non giudicasse
potersi esporre.
Art. 21. Pet sopperire aÍle maggiori spese è

stabilito :

1° Che si paghi un diritto di entrata alle es-

posizioni annualmente fissato nel regolamento,
dal quale sono esenti i soci, e dispensati gli
espositori, i direttori di giornali e gli allievi
dell'Accademia Albertina;
2° Che sul prezzo di tutte le opere d'arte che

saranno vendute anche direttamente dagli ar-
tisti, sia prelevato il cinque per cento a favore
della Società sulla somma fissata dall'autore e
stampata sul catalogo : per gli acquisti della
Società il diritto del cinque per cento sarà pre-
levato sulla somma pagata dalla medesima.
Art. 22. È ufficio della Direzione determi-

nare ogni anno la somma da impiegarsi nella
compra dei capi d'arte destinati in premio ai
soci, e farne la scelta.
Art. 23. Gliufficialidella Direzione che espo-

nessero lavori vendibili, non interverranno alla
seduta in cui essa si occuperà degli acquisti.
Art. 24. In fine dell'esposizione vi sarà un'a-

dunanza generale della Società. Si porranno in
un'urna i nomi di tutti i soci che avranno pa-

gato la loro quota, e si ripeterà il noa¡e del so-
cio tante volte quante sotto le azioni di cui è
possessore: si procederà quindi all'estrazione ;
il primo nome uscito otterrà l'opera di cui verrà
estratto d'altra mano il soggetto, e così via via.
Due scrutatori, invitati a termine dell'articolo
15, assisterantio a tutta l'operazione.
Art. 25. I soci non favoriti dalla l'ortuna ri-

ceveranno in fin dell'anno un Æbum riprodu-
cente alcune fra le migliori opere esposte,
ovvero quell'altro ricordo dell'esposizione che
la Direzione giudicasse più conveniente nell'in-
teresse sociale.
Art. 26. La Società si riserva di portare al

suo statuto quellemodificazioni ed aggiunte che
saranno suggerite dall'esperienza e dalle circo-
stanze.

Ordiniamo che il presente decr'eto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 marzo 1867.

VITT0Ill0 EMAblUELE.
IIICASOLI.

S. M. con decreto deÏ 14 aprile 1887 ha ac-

cettate le dimissioni state presentate dal comm.
Nicola D'Amore dalla carica di direttore supe-
riore della pubblica sicurezza.
Con decreto del 15 marzo 1867 ha parimente

accettate le dimissioni del cav. Celestino Bian-
chi dalla carica di segretario generale del Mini-
stero dell'interno.

E con decreto della stessa data La nominato
a segretario generale del Ministero dell'interno
il cav. Cirillo Monzani, deputato al Parlamento.

8. M., sopra proposía <Ïel miuîstro di grazia
e giustizia e de'culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 9 marzo 1867 :

Codagnone Giuseppe, vicecancelliere alla pre-
tura di Cassano al Jonio, nominato cancelliere
della pretura di Cerzeto;
Baratta Michele, cancelliere alla pretura di

Roccaguglielma, traslocato nella stessa qualità
alla pretura di Traetto'
Morelli Carlo, id, di' Atina, id, di Roccagu-

glielma;
Caso Giovanni Battista, id. di Mammola, id.

di Agerola;
Bisaccia Francesco Paolo, id. di Montecalvo

Irpino, id. di Castellabate;
Pisani Giuseppe, id, di Agerola, idaÏi Marano

di Napoli;
Basile Antonio, vicecancelliere della pretura

di Arpino, nominato cancelliere della pretura di
Atma;
De Juliis Luigi, id, di Frigento, id, di Monte-

calvo Irpino;
Zefilippo Generoso, id, di Montella, sospeso

dalle sue funzioni, riamesso in servizio, e desti-
nato alla pretura di Chiusang
Minichiello Vincenzo, id. di Chiusana, tras-

locato a quella di Trivigno;
De Cristofaro Prospero, id. di Paduli, id. di

Ponza;
Marotto Ferdinando, commesso alla cancelle-

ria del tribunale civ. e correz. di Salerno, nomi-
nato vicecancelliere alla pretura di Laviano;
Stunpo Antonio, vicecancelliere alla pretura

di Rose , traslocato a quella di Fiumefreddo
Bruzio ;
Tarantino Antonio, id. di Fiumefreddo Bru-

zio, id. di Rose;
Varriale Francesco, id. di Torre del Greco,

id. di Napoli, pretura urbana 1•;

L'aspettativa per motividisalute conceduta a
Zanchi Carlo, vicecancelliere della pretura di
No, è prorogata di altri mesi cinque;
Pini Giovanni Battista, vicecancelliere in so-

prannumero gla pretura di Tirano, nominato
vicecancelliere enttivo alla pretura di Ponte in
Valtellina·
Chiuraz'zi Alfredo, commeco,della cancelleria

della Corte d'appello di Napoli, neuunato vice•
cancelliere della pretura urbana 2 di Napoli;
Firrao Francesco Paolo, id. di 2• classa nella

segreteria della R. procura del tribunale civile e
correz.di Bari,nominato vicecancelliere alla pre-
tara di Altamura;
Orlandi Pietro, cancelliere della pretura di

Città Sant'Angelo, traslocato nella stessa qua-
lità alla pretura di Bomba;
Delzoppo Antonio, id. di Valle Castellana,id.

di Città Sant'Angelo;
A2anotti Fedele,vicecancelliere della pretura

di Sondrio, in aspettativa, prorogato di altri mesi
quattro il termine dell'aspettativa medesima;
Lodice Leopoldo, id. di Civitella del Tronto,

nominato cancelliere della pretura di Valle Ca-
stellana;
Morelli Achille, già commesso alla cancelleria

della pretura di Caramanico, nominato vivecan-
celliere alla pretura di Civitella del Tronto;
Gasparotti Antonio, cancelliere della pretura

(11 Morbegno, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;
Pisolli Eugenio, commesso della segreteria

del tribunale civ. e.correzionale di Campobasso,
nominato vicecancelliere della pretura di Jetsi;
Cirelli Leopoldo, id. di Benevento, id. di Pa-

duli;
Maggiore Luigi, id. di Napoli, id. della pre-

tura urbana l' di Napoli;
Reder Nicola, id. id., id. della pretura urba-

na 26 di Napolí.
Con decreti del 17 marzo 1867:

Insabato Luigi, concil atore nel comune di
Minervmo Murg_e (Trani), destinato ad esercí
tare le sue funziotii nel comune medesimo nella
sezione orientale;
Minerrini Paolo, nominato conciliatore nella

sezione occidentale del comune suddetto;
Pili Salvatore, cancelliere della pretura diBa-

rumini, nominato a quella di Guasila;
Suddu Giuseppe, id. di Terralba, id, di Ba-

rumini;
Olia Giuseppe, id, di Serramanna, id. di Ag-

gius,
Catzula Francesco, id. di Aggius, id, di Serra-

manna;
Spano Puddino Pietro, vicecancelliere della

pretura da Benetutti, nominato cancelliere alla
pretura di Terralba;
Nieddu Padlo, vice cancelliere della pretura

di Macomer, tramutato alla pretura di Bene-

tutti;
Cervo Bonfigli Antonio Gavino, id. di Teu-

la-la, id. di Macomer;
Melis Carbone Gaetano, id. di Lanusei, id. di

Teulada;
Pisano Francesco, alunno nella cancelleria

del tribunale civile e correzionale di Cagliari,
nominato vicecancelliere della pretura di La-
nusel;
Pedullà Domenico, commesso di 3· classe

nella cancelleria della Corte d'appello di Catan-
zaro, id. di Gerace;
Squillaniati Sennaro, id. id., id. di Verbicaro;
Gaboglio Ferdinando, vicecancelliere alla

pretura di Bovegno, traslocaic A quella di Ba-
gnolo Mella;
Piccioli Giuseppe, id. di Grossotto, id. di

Sondrio;
Caniglia Francesco, cancelliere alla pretura

di Castel di Sangro, id. di San Valentino ;

Colaneri Luigi Napoleone, vicecancelliere alla
pretura di Mignano, nominato cancelliere a

quella di Castel di Sangro;
Volpe Michele, id. di Teora, traslocato s

quella di Aquilonia;
Severini Achille, id. di Aquilonia, id. di

Teora;
Barone Francesco, commesso di 3· classe

nella cancelleria della Corte d'appello di Catan-
zaro, nominato vicecancelliere alla pretura di
Lungro.

Con decreti del 21 marzo 1867:

D'Emilio Domenico, vicepretore nel comune
di Santo Padre, dispensato da tale ufficio in se-
guito a sus domanda;
D'Antona Pa quale, nominato vicepretore nel

mandamento di Santo Padre;
Simeone Vincenzo, id. di Sant'Apollinare ;
Calvo Gennaro, nominato conc hatore nel co-

mune di Lesina;
Amicarelli Vincenzo, id. nel comune di Monte

Sant'Angelo;

PARTE NOR UFRCIALE
ETEMO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri, dopo la partecipazione

fatta dal presidente del Considio della nomina
del senatore d Campello a ministro degli affari
esteri, venne presentato con domanda d'urgenzs
lo schema di legge per l'approvazione del trat-
tato di pace coll'Austria.
Sulla proposta del presidente il Senato deten

minò dj raccogliersi immediatamentenegliuffizi
per esamberlo, e rientrato in seduta alle 4 %
dopo lettura della relazionefattane dal senatore
Scialoja ne intraprae la discussione alla quale
presero parte i senatori Tecco, Menabrea, Sa-
gredo ed il relatore, e lo a<i6ttò quindi alla mag-
gioranza di 71 voto sopra 74 votanti.
Nella stessa seduta i ministri di grazia e giu-

stizia, delle finanze e dell'agricoltura ecommer-
cio presentarono i seguenti progetti di legge,
dei quali i tre primi e l'ultimo in iniziativa al

Senato, e i due altri giã adottati dalla Camera
dei deputati:
1• Riordinamento del notariato.
2° Esercizio della professione di avvocato e

di procuratore.
3° Provvedimenti sui ricorsi al tribunale di 3'

istanza in Venezia contro le senteoze dei Consi-

g:li di disciplina della Guardia Nazionale.
4° Unificazione dell'impostas fondiaria nelle

provincie venete emantovana;
5° Estensione delle imponte sulla ricchezza

mobile, sulla entrata fondiaria, sui fabbricati,
sulle vetture e sui domestici nelle provincie ve-
nete e mantovana.
6• Disposizioni sulle servitù di p.ascolo e di

legnatico nell'ex principato di Piombino.

CAMERA DEl DEPUTATI.
Annunziata la nomina dei deputati Depretis

e Devineetizi a commissari ael bilancio; e cou-

validata l'elezione del deputato Icheri di San

Gregorio, nella tornata di ieri la Camera udi il

deputato Marwico interrogare il ministro d'agri-
cohura e commercio sulle cagioni che ntardaag
l'attuazione della legge relativa al credito fon-
diario; e dopo le spiegazioni date dal ministro,
i deputati Siccardi, Torrigiani, Cancell eri, Ni-
sco e Corddvafare osservazioniintorno almodo
di mandare tale legge a l eseguimento.
La Camera approvò quindi con voti 210 favo-

revon ed 8 contrari uno schema di legge che

abolisce la boa sugli spiriti e liquori vigente
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CAPITOLo XI.
Nel villaggio al lago, e propriamente nelle

poche casipole che facevano corona all'albergo
del Camoscio, la subitanea e strana partenza di
Walpurga avea suscitato grande scalpore.
Gli è un accorrere di tutti da messer l'oste, il

quale ha preziose informazioni, e dà ad intendere
che ei può far molto, più che non voglia credere
la gente; naturalmente gli è lui che ha disposto
ogni cosa ammodo, e le sue aderenze giungono-
fino ad accostare il re.
Partita Walpurga, compare l'oste di buon

grado avrebbe pigliato con sè nell'albergo il no-
stroGianni, perocchè costuioggimai gli varrebbe
meglio che avere un'intera banda di musica. Ma

dopo la partenza della moglie, Gianni non andò
punto dall'albergatore del Camoscio, promise
che più tardi sarebbe venuto, ma ora gli era im-
possibile lasciar la casa.

* PROPRIBTX LETTERARIA -- Continuasione - Vedi
numerl 84, 85, 86, 92, 93, 94, 100, 101.

Errava egli per tutte le stanze, di sù e di giù,
stava gran tempo presso la mucca, e la guar-
dava amangiare.
- L'è pur fortunata una bestia come quella i

Bisogna provvedere che non le manchi il nutri-
mento, e poi quando si trova ad una greppia
dove ci sia fieno, lei l'è a casa!
Poi andava in casa, e ammiccava silenzioso

alla nonna. La bambina dormiva nella culla, ed
egli non la guardava che alla sfuggita. Spesso an-
cora si sedeva là dietro la tavola, vi appoggiava
i gomiti, e si nascondeva la faccia tra le mani.
- Va sempre --- diss'egli ad un tratto guar-

dando il bruno orologio, ch'era di quelli che
vengono dalla Foresta Nera, e continuava col
suo tic-tac; -- l'ha ancora caricato lei!
Uscì, e andò a sedersi sulla panca all'ombra

del ciliegio. Gli stornelli vi stavano sopra alle-
gramente, e di lassù dal bosco si udiva il grido
di un cuculo.
- Gua', anche lui fa così: i suoi figlioli e' li

fa allevare da estrani!
Gianni rise tra sè, e guardato buona pezza da

lato - ma è dunque vero ch'ella se n'èita? no,
l'ha a star qui vicina. O come si può dipartirsi
se si appartiene l'uno all'altro ?
Fisò il posto accanto a sè, ma ella non ci

era. Là fuori presso la siepe del giardino si
trovava mezzo il villaggio, e grandi e piccini
tutti quanti lo stavano a guardare.
Bastiano il tessitore, un suo compagnone

che aveva lavorato al bosco con lui per anni ed
anni, gli disse:
-- Evviva! Sicchè Gianni, e' ti cascò il pane

nel miele!

Gianni ringraziò indispettito.
Improvvisamente si udirono scrosci di risa.

Nessuno sapeva chi avesse pel primo proferita
la parola, ma « balio » era stato detto e corse

rapidamente di bocca in bocca, e Maso il Rosso,
il figlio della vecchia Zenza, un nerborato bi-
ghellonaccio rinaegato, dal petto velloso e sco-

verto, grid ò forte:
- La Walpurga è la balia del principe eredi-

tario, e il Gianni gli è il balio 1
Il Bastiano aprì la porta del giardino, ed en-

trò seguito da tutta quella gente che mvase la
casa e la stalla, si fece alle finestre, fiutò i
garofani sul davanzale, e poi andò a sedersi sulle
legua tagliate piccole, sotto la gronda. Ormai
la casa apparteneva a tutto il villaggio; chè
quando una gioia od un'afflizione è entrata in
una casa, allora tutte le porte si aprono ad un

tratto, e l'impiantito della cameretta diviene il
suolo della pubblica via.
- O che vuol qui tutta questa gente ? -

chiese Gianni al suo compagno che se gli era
venuto a sedere accanto sulla panca.
- Oh! nulla! nient'altro che venir qui. Vo-

gliono accertarsi co'propri occhi ch'è vero, per
poterlo raccontare di poi agli altri. Ognuno
però t'invidia la tua fortuna!
-La mia fortuna? e'può essere.t-disse

Gianni con un tono che mostrava tutt'altro che
un uomo fortunato.- Senti Bastiano, a me non
me n'andrà mai una bene al mondo! Credevo
ormai che la continuasse a ire sempre così pel
piano, ma invece e' mi tocca a ripigliar l'erta.
Certo, tu che se' scapolo non puoi sapere che
sia!

-Fai bene ad aver cara la tu'donna!
- La mia donna? cara?.....
- Me lo imagino bene come ti devi sentire I
Gianni scosse il capo negativamente.
- Sta allegro I - esclamò Bastiano - più

d'uno farebbe galloria se gli portassero via la
moglie per un anno I
- Un anno ?
- E anche più a lungo, vedi, a taluno gar-

berebbe meglio ancora - disse Bastiano - ma
tua moglie tornerà, e di questa casa farà un

castello, e tu ne sarai il re numero due i
Gianni rise, e forte, ma in cuore non aveva

punto voglia di ridere. Tutt'altro l gli sembrava
di dover andare al bosco per non vedere nè udire
più nulla del mondo, e rovini ogni cosa! Per-
chè gli va via la moglie ? Per questo si sono
sposati, e innanzi all'altare si giurarono di di-
videre insieme e gioie e dolori per tutta quanta
la vita ?
Ma Gianni non poteva andarsene. Mezzo il

villaggio gli faceva ressa attorno, e ognuno ne
esaltava la fortuna; fin lo stesso fittaiuolo del
gran podere lassù, si fermò col suo barroccio
presso la siepe del giardino, e gli porse la mano
dicendogli:
- Senti, se vuoi comprare tu il prato, che è

qui attiguo al tuo giardino, chè già per me

gli è troppo discosto, sono pronto a vendertelo!
E il falegname del villaggio, che da gran

tempo agognava di emigrare, gli disse subito:
- Faresti pur meglio a comprare tutta la

mia casa, e i campi insieme; te li dò a buon
mercato!
Gli storni non cinguettavano così lesti sul ci-

liegio, come qui gli uomini. G;aani rideva, e di
gran cuore. Bello davvero I tutto il villaggio
viene ad offrire, e casa, e podere, e campo, e

prato I
- Hai ragione, Walpurga, hai fatto benet-

esclamò egli all'improvviso e forte. La gente
guardavano lui, poi si guardavano fra di loro, e
non sapevano punto che accadesse ne.lanimo di
Gianni.
Egli si stirò come se si svegliasse in qual

punto, e disse agli astanti:
- Grazie, miei cari vicini, se ve ne potrð

render cambio nella buona o nella mala ventura,
siate certi che lo farò. Ma ora, non vo' cambiar
nulla, neanche un chiodo in tutta la casa, finchè
non torni lei.
- Quest'è parlare da uomo, onesto e accorto
- disse il fittaiuolo, e non si può al mondo
fare elogio più grande ad un uomo, che quando
il fittaiuolo vi dice: « gli è onesto ed accorto. »

- Che la .volete vedere la mia mucca? -
disse Gianni ammiccando al fittaiuolo il quale
era ora il solo che in quel punto non gli desse
nola.

Il fittaiuolo lo ringraziò, scusandosi che do-
veva proseguire il suo cammino; gli promise
però tutta la sua assistenza dove volesse impie-
gare il suo denaro.
Il suo denaro ? dove l'ha egli dunque ? Gianni

prova una paura maladetta, e si caccia le mani
in testa Il rotolo de' talleri è andato smarrito i
dov'è mai? Mette la mano in tasca: ah l ei sono
ancora i quattrini i Ed ora che tiene di nuovo
in mano il suo bravo rotolo di talleri, ò tutto
fiori e baccelli colla gente ch'è rimasts 11, uo.
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nelle provincie venete e mantovana; e deliberò
di prorogarsi fino a tutto il prossimo martedi.

Commissioni nominate dagli uffsci
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n• 7. - Autorizzazione di
provvedere con decreti reali alle voltare censua-
rie in tutto il Regno.

Commissari:
UfBeio 1•Pioltide'Bianchi - S• Torrigiani
-- 3• Mazzarella- 4' Morosoli - 5• Marsico
- 6• Arrigossi- 7' Mannetti- 8• Silvani -
S' Di San Gregorio.

MINISTERO DEGLI AFFAft! ESTERI.
Firenze, 15 aprile 1867.

si rende noto che con determinazioni comu-
nicate alle diverse rappresentanze straniere re-
sidents a Costantinopoli, il Governo ottomano
ha disposto chel'mtroduzione nel suo territorio
dei revolvers, ritenuti fin qui come armi di lasso,
fosse vietataa somiglianza di tutte le altrearmi
da fuoco.

Pubblichiamo il seguente articolo con cui il
giornale di Pietroburgo l'Indicatore delle E-
mange fa conoscere le moddicazioni introdotte
dal Governo russo sopra alcuni dazi doganali
di importazione e di esportazione.

s Una ciroolare del dipartimento delle doga-
e ne in data dell'11 di febbraio, n• 1651, infor-
a ma le amministrazioni doganali delle varia-
« sioni ed aggiunte autorizzate dal Ministero
e delle finanze nella tabella dei dazi, cioè:

Alf importatione
Dario

sul valore
N•84. (1). Vasellame di maiolica, di

porcellana e di vetro in casse
e fasti

. . . . . . . 35 per /,
(2). Tabacco in foglia in balle
di tela

. . . . . . .
3 per ).

Tabacco in balle di cuoio
.
5 per le

(3). Cinabro,verdediSchwein-
furth, bleu di Prussia, bleu
di Parigi, verde di cromo in
casse e fasti semplici . .

10 per ),
(4). Chiodi di ghisa in casse e
insti

. . . . . . .

· 7per la
Id. in sacchi semplici . .

2 per lo
Id. in sacchi doppi . . .

1 per */o
(5). Acido idroclorico in casse
con imballaggio di paglia . 10 per •/,

AN' esportasione
N' 84. Stracci pigiati:

a) la balle di stuois con quat.
tro errehi di ferro . . .

2 1/2per */,
b) In balle di tela grossa con
quattro bande di ferro . .

1 1/2 per •/o
c) In balle di stnoia eenza ban-
de di ferro . . . . . . 1 pere/o

Osservasions.- In balle di tela grossolana senza
bande non viha abbono di tara.

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Atto di trasferissento di privativa indsafriale.
In virth di atto pubblico del 12 dicembre

1866, rogato Jean Dufour, notaio imperiale alla
remdenza di Parigi, e registrato a Pariga il 21
atesso mese (foglio 97 r., case 6, 3- bureau)
ilsignor Pietro NiccolòBaroti, domiciliato *Pa-
riga, rue Saint-Dominique Saint Germain,n•18,
ha trasferito al signor Edoardo Cahen nella sua
qualità di solo gerente della SocietàEdouard
Cahen et Comp. domicibato a Parigi, rue du
Faubourg Montmartre, no 29, tutti i suoi diritti
derivanti daBa privativa di eni ò oDBCOB6)ORBilO

per atte•tato conferitogli il 6 aprile 1866, vol.
6, n* A12, per un trovato che porta per titolo:
Machine à friturer la tourbe.
Ilatto di presentazione della nota di trasferi-

mento venne ricevuto dalla prefettura diTorino
come da processo verbale vol. 9, n' 052.
Firenze, addi 16 aprile 1867.

Ediretc. espo deHa3' divisions
BIAESTRI.

MINISTERO UELLA MARINA
Direziose gen¢rpÌe ¢e; personale e lei servisio

militare marittimo.
Notincansa:

Essendosi determinato che gli esami di con-
cqrso per n• 15 posti di volontario nel corpo di
commissariato della marina militare siano per
ora sospest, il Ministero si r¡serva di pubblicare
a suo tempo una nuova notificanza per rendere
i pubbbca ragione l'epoca in cui l'apertura di
tah essun dovra aver luogo.

Firenze, li 16 aprile 1867.
18 Ministro: PzscsTro.

DIREllOH 65HRALE DEL DIBITO PIBBLICO DEL RIG%0 DSTALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

creto 28 stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Araministrazione, affinchè, pretie le formalità pre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli. A

e

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo is prima pubblicazione
del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, sÌ rilascieranno i
.novi certificati.

CATEGORIA 18 maatsoss

INTESTAZIONE RENDITA o cor

Consolidato 50g0 129479 Parrocehlali chiese di Santa Maria delle Donne, e dei
1861 Santi Apostoli in Salerno, rappresentate dal parroco

pro tempors di quest'ultima (con annotazione) . .
14. 15 a

21035 Mazzola Teresa, in Cristoforo
. . . . . . . .

• f 65 a

14170 De Garlo Michele, di Leonardo (con annotazione) .
• 60 a

3101 Detto (assegno provvisorio) . . . . . . .
. . • 3 75 Napolj

f16441 Caracciolo Arena Anna Maria, e Maria Elicia, fu Miche-
le, minori, sotto l'amministrazione di Giovanna Ca-

'

pece Minutelo, fu Vincenzo, loro madre e tutrice a 105 a

271 Ingrao Paolo, fu Andrea, domiciliato in klimena (tin-
colata)................» 985»\

37674 Opera di D. Gerlando Pancueel, rappresentata dall'am- ·

ministrazione del Tempo . . . . . . . . . • 15 a Palermo
20042 Opera delle Missioni, di Rafadale, rappresentata dal-

l'amministrazione del Tempo . . . . . . . a i70 a

1870 Terenzi Stefano, fu Pietro, vincolata per la malleveria
del titolare quale commesso postale . . . . . » 20 m Firenze

46688 Binnebi Giuseppe, fu Pietro (aunotata d'ipoteca) . . • 50 . Milano
Consolidato 726 Prebenda areipretale nella chiesa di 6aaMartino della
Romano Pontonara

. . . . . . . . . . . . . . » 324 õ2
Perpetuo 1819 12031 Fondazione di Descarpis Bartolomeo per celebrazione

di messe nella cappeita di Santa Caterina nella chiesa
di San Lorenzo in Genova

. . . . . .. . . . » il 77
12032 Cicala, gli amministratori dei beni della fami lla, ner

celebrazionedi messe alla cappella di Santa terloa
nella ebiesa di San Lorenso in Genova

. . .
. • 6f 81

4058 Fondazione di Giustiniano Paride, per maritazione di
ñalie, distribuzione ai powerl, ed in favore dello spe-
daladegliinenrabilidlGenova . . . .

.
. . » 592 Torge,

7614 Detta, di Giustiniano Carensa, quondam Enrico, moglie
di Andrioto Glossiniano, per distribuzione fra i suoi
discendenti, ed Andriolo suo marito . .

.
. . • 10 a

hi it Detta, di Basadonne Battistina, per distribuzione fra
poveri suoi propinqui, ed a Simone e Gioanoi Palla-
vicino Basadonne, ed ancheper collooszione di Aglie
discendenti dai medeslmi (con annotazione d'asse-
gnazione) . . . . . . . . . . . . . . . » 62 50

Torla\ l'8 apri a 1867.
Per ilDirstiore gmerais
Lispettore generale
M. D'ARIENZO.

DDirettore Capo di Divlsione
Segretario deus Direzions Generale

G. Cumrot.nr.o.

NOTHE ISTIRE

FRANCIA.- Si legge nella France:
In questi ultimi giorni l'ordine diplomatico e

l'opinione pubblica stessa si volgono sensibil-
mente alla pace per la questione del Lussem-
borgo.
Informazioni che abbiamo luogo di credere

fondate, rivelano dalla partedi due delle prin-
cipali potenze firmatarie del trattato del 1839
delle pratiche ispirate da un vero desiderio di
concihasiOBO.
Non spetta a noi dar precisi ragguagli sulla

natura e sulle condiziom dei progetti di transa-
zione proposti da quelle potenze, ma tutti deb-
bono comprendere che volgendosi a governi
importanti, a due nazioni gelose del loro onore

come la Francia e la Germania, le proposizioni
offerte loro terranno conto delle loro suscetti-
bilita nazionali.
Non temiamo d'ingannarci dicendo che quelle

pratiche concilianti trovarono in noi quello spi-
rito di moderazione che caratterizza la nostra

politica e che anche a Berlino il signor Bis-
marck si è mostrato pieno di mtenzioni molto
pia pacifiche che non si sarebbe pensato dopo il
linguaggio de'enoi organi principali. Si sforma
anche chealla influenza personale del ministro
del re Guglielmo deresi il mutamento che si os-
serva da due giorni, segnatamente nella politica
dei giornali di Berlino.
I negoziati resi necessari da queste prime

pratiche sono attiviesimi in questo momento,
secondo tutte le informazioni che ci giungono,
e vi è luogo a sperare che i gabinetti che sono
direttamente impegnati nella questione men tar-
deranno a pigliare una, decisione. Se le bagi
proposte insieme dalla Francia, dalla Prussia e
dai Paesi Bassi sono il prmcapso di un accordo
definitivo, il resto sono formahtà diplomatiche.
In questa situazione ci sembra che è imposta

una grande riserva alla opinione ed allastampa
come dovere di convenienza e di patriottismq,
Nè le impazienze, nè le eccitazioni sarebbero

ginstificate quando tra pochi giorni l'esione

conciliante delle grandi potense può produrre
un accordo atto a soddisfare gli mteressa e la
dignità della Francia.
- La .Patrie reca in data di Parigi 14:
Alcuni giornali hanno accolta la voce del ri-

tiro eventuale dei progetti di legge sullastampa
e sulle riunioni pubbliche.
Questa voce non ha fondamento. Lo studio

dei dtte progetti di legge continua attivamente
e il governo si adopera pel loro sollecito esame
da parte delle Commissioni.
- Ci si assicura, scrive lo stessogiornale, clae

in seguito a tainne osservazioni giudiziose pre-
.sentate da nomini competenti è stato deciso che
la nuova organizzazione della fanteria di linea
in due battaglioni e un deposito sul piede di
pace e tre battaglioni sul piede di guerra non
verrebbe attuata. Continuerà a sussistere l'an-
tica organizzanone della fanteria, quale essa
era or fa un mese. I reggimenti continueranno a
, comporsi di tre battaghoni, più un deposito. I
tre battaglioni avranno un comandante ed un
aiutante maggiore e il deposito resterà sotto
gli ordini da un maggiore.
- Nel Constitutionnel si legge: -

Secondo una corrispondenza inserita nel nu-
mero delF11 aprile del l'imes, i ministri cli
Francia anebbero tenuto sotto la presidenza
delPimperatore un Consiglio che si sarebbe pro-
lungato una parte della notte e vi sarebbe stato
disensso Pinvio di un'altimatum alla Prussia.
Questi fatti sono inesatti Nesson Consiglío è

stato tenuto fuori delle ore okairiarie e non ha
per consègnenza potuto prolungarsi durante la
notte. Non si è mat trattato di ultimm¢sm.
È veramente spiacevole che un giornaTe così

considerevole come il l'imes sia così maleinfor-
mato del suo corrispondeite.
Paussla. - B Journal de Francforg smen-

tisce tutte le voci che sono state poste in giro
sui grandi armamenti che si farebbero in que-
sto inomento a Magonza e le conseguenze che
si vorrebbe dedurne. Gli ordini dati da qualche
tempo non mirano che a mettere la fortezza di

Magonza nello stato regolare prescritto per
tutte le fortezze della Prussia.
- B conte di Bismark in una seduta delPar-

lamento del Nord ha riconosciato che la stipu-
lazione del trattato di Praga (art. 6) telativo al
voto degli abitanti dei distretti settentrioxiali
dello Schle,wig era dovuta alla mediazione ed
alla influeni.a della Francia. Un giornale di Co-
penaghen il Dagbladett nellasua rivista francese
del 9 aprile si domanda quali motivi impedi-
scono sotto questo rapporto il gabinetto di Ber-
lino di uniformare i suoi atti colle sue dichiara-
zioni invece di tenere come non avvenuta una
delle clausole della pace di Praga.
- S'aspetta prossimamente la convocazione

AAÏÌA Catt era nrysaginnA I Onefifwrinima Aallo
Confederazione del Nord rende necessarie delle
modificazioni alla Costituzione dello stesso re-
gno di Prussia, e siccome ogni legge che impli-
chi un mutamento costituzionale deve venire
B0ttoposta a due discussioni separate can un
intervallo di 21 giorni Puna dall'altra, scrivono
da Berlino che il Governo ha tutte le ragioni di
non perdere tempo affine di non dovere aspet-
tare troppo lo stabilimento definitivo dell'atto
federale della Germania del Nord.
Secondo la Gasse#a della Croce i Governi

confederatisono già d'accorclo sulla accettazione
oil rigetto degli emendamenti recatial progetto
di Costituzione federale dai voti della Dieta.
- Si legge nella Correspondance de Berlin,

11 aprile:
La questione del Lussemburgo sottopostaora

.alPesame dell'Inghilterra, della Russa e del-
l'Austria, firmatarie dei trattati del 1889, deve
ricevere dalla mediazione di quelle potenze uno
scioghmento pacinco e regolare. Nmno negherà
che la Prussia pigliando l'attitudine di aspetta•
tiva e riferendosi alla lettera dei trattatinon ab-
bla ricondotta cool la controversia nelle vie di-
plomatiche dalle quali si poteva temere che
fosse per un momento uscita. E in vero era im-
possibile che la Francia schivasse questo ap•
pello al diritto internazionale.
In tal modo qualunque pratica tra i gabinetti

di Parigi e dell'Aja reata sospesa. I negoziati ora
sono cominciati tra le tre potense firmatarie,
perconoscereilloro concetto sulla questione;
ciascuna darà la sua decisione separatamente,
col mezzo di comunicazionidiplomaticheesenza
che faccia mestieri di riunire una confemnsa.
L'Inghilterra, l'Austria e la Itassia acconsen-

tendo a esaminare questa questionehanno reso
omaggio alla moderazione serbata fino ad ora
dalle due parti, e si congratulano coi due go-
verni di aver tolta quella controversia alle pas-
sioni popolari.
Rispetto all'opinione delle tre potenze reg-

giamo già la stampa parigina preconizzarla fa-
vorevole alle pretensioni francesi. Qui siamo
meno pronti a presumere quello che si desi-
dera, e s'interpreta in altro modo il discorso
di lord Stanley, ed i primi segni delle disposi-
zioni che i gabinetti di Vienna e Pietroburgo,
poterono dare prima di un maturo esame. In•
fatti è lecito dubitare efettivamente che le tre
potenze avendo sott'occhio i trattati del 1889,
giudichino che laposizionedel LusèèmbNTgOSìG
indecisa; ovvero considerando i trattati ante-
riori del 1816 e del 1819, esse si mettano dalla
parte dei giornali francesi, i quali pretendono
che la Prussia non ha dirittoalcunodi occupare
militarmente il Lussemburgo.
Ricorderemo soltanto quanto a quest'ultimo

punto che il 24 di giugno dell'anno scorso il
ministro di Stato d'Olarida fece domandare al
gabinetto di Berlino come conciliavd con lo
scioglimento della Confederazione germanica il
mantenimento delle truppe prussiano nella for-
tezza di Lussemburgo. 11 conte Perponcher, mi-
nistro di Prussia all'Aja, rispose che la guarni-
gione prussiana di Lussemburgo era oramai in
quella città non come guarnigione federale, ma
in virta dei trattati internazionali che POlandá
ha stipulati con la Prussia nel 1816, e ratificati
nel 1819. Gli articoR 35 e 36 di quei trattati
stabiliscono che il re d'Olands e quello diPrus-
sia dovranno occupare in comune la fortezza di
Lassemburgo, essendo i tre quarti dellaguarni•
gione formati di truppe prussiane di tutte le
armi, e il resto di truppe dei Paesi Bassi. Nel
tempo stesso il re granduca lascia a S. M. prná-
siana il diritto di nominare il governatore ed il
comandante della piazza.
Con questi testi formali alle mani, si giudi·

cherà l'assersione del giornple La Liberté, il
quale dice che la Prussia occupa Lussemburgo
calpestando « i diritti di una sovranita ch6 non
contesta. »

GERMANIA.--Serivono da glino che il mi-
stro della guerra signor generale de Roon ha

ha detto ultimamente in seno al Reichstag che
si erano aperte delle trattative cogli Stati della
Germania de18ad relative allo stabilimento di
una unione militare più stretta.
Siccome gli ufEciali assiani venuti a Berlino

per conchiudere la convenzione militare fra la
Prussia e l'Assia-Darmstadt hanno lasciata la
capitale, si e one che la convenzione siastata
conchiusa nte.
-- Nella seduta del 10 della Diets federale di

Berlino era stato proposto un emendamentore-
lativo alla ammissione degli Stati del sud nella
Confederazione. Ecco il discorso pronunciato
dal signor Bismarck in quella occasione:
Conte di Bismarck. Mi spiegberò sull'emends-

mento del niennyT.n1rne-ifianni Nna nosso dire
che lo spiri di questo emendamento sia con-
trario ai nostri voti. Ma i maembri deFAssem-
bles che sono al tempo stesso rappresentatiti
dei governi, potranno essi votare questo emen•
damento? $ un'altra questione. Non pretendo
dire che Pemendamento sia in conträddizione
colle stipulazioni del trattato di Praga, ma po-
trebbe recar pregiudizio ai negoziati che pos-
sono aver luogo sulla interpretazione di queste
stipulazioni e pregiudicare le risoluziom degli
Stati del Sud in misura non compatibile collo
loro dichiarazioni ufliciali.
Nel trattato di Praga non si tratta di una

nuova organizzazione della Germania del Nord,
ma di una nuova organinnsinna della Germania
in generale.
Vi si suppone inoltre la formazione di una

Confederastone del Sud. Se questa Confedera-
sione si fosse formata, il mio avviso sarebbe
che eqsençloci un Parlamento del Nord e un

Parlamento del Sud, la riunione di questi due
Parlamenti non avrebbe potuto essere impedita
più che la riunione delle acque del Mar Rosso
dopo il passaggio degli Israeliti. (Si ride) Ma
questa promessa mancð. E canvinti come not
siamo che la comunità nazionale fra il Nora e
il Sud verrà infallibihnente sancita dagli avre
nimehti, non vorremmo orci in disaccordo col

governo austriaco sulle oni del trattito
di Praga e pregiudicare interpretazione di
questo trattato. Io pertanto voterò contro l'e-
mendamento Miquel. Qualora esso venga appro-
Vato toccherà ai governi federali decidere.seac-
cetteranno questo cambiamento. Non credo po-
ter dire con certezza che essi non lo accette-
ranno perchè questo emendamento lascia una
grande latitudine alla presidenza....
Chiusa la discussione, remendamento Lasker.

Miquel venne approvato. (Mon. Fruss.)
BAVIExa. - L'Eavas ha da Monaco, 18

aprile:
La Gassetta di Baviera annunzia che Pindi-

rizzo dei deputati bavaresi relativo al Lussem-
burgo, che reca ormai 115 firme, è stato presen-
tato dalpresidente della Camera al principeHo-
henlohe. Il ministro avrebbe risposto:
a Ricevo congioia questo indirizzo come una

provache quando si tratta delPonore di Ger-
mania non esiste che unsolo partito nella Ca-
mera e nel paese. Esso fa fede che per tutelare
questo onore la Camera ed il paese sono pronti
a qualunque sagrifizio.
« Siluto questo indirizzo come la giusta in-

terpretazione del trattato colquale laBaviera si
e unita al resto della Germama onde manienere
Pintegritanazionale,Mipreme non lasciar anbbi
sa questo punto che 11 governonon intende sol-
trarsi ai doveri che il trattato gli impone, così
come io credo che il debitõ mio pm diretto e
quello di nulla trascurare di ciò che può con-
correre a stabilire e mantenere und pace ono-
revole.
«Vói signoriseconderete collavostra infinenza
il governo in questa via. Frattanto spero che
la saggia moderazione delle potenze diretfa-
mente interessate riusciràa mantenere la pace.x

AusTarA.-L'Hassa Bullier pubblica i se•
gaenti teley :

Vienna, 14 aprile.
Secondo la [Fresse la Prussia sarebbe dig-

posta a cedere diñanzi ill'äiiamo della qüè-
stione del Lussemburgo in seno ad una confe-
renza.

Berlino, 18 aprile.
Scrivono da Vienna alla Gassetta'della Croce

che *il bisogno dellä pace in Austria domida
tutte le altre cotisiderazioni che Pazione dél
Gabinetto di Vienna ¥essenzialmente mediá-
trice, che non si tratta d'alleanza hon le alWe
potenze. La stessa corrispondenza dice che si
spera sempre pia che le aktiiali difficoltà sa-

ranno accgmodate.
LUSSEMBURGo.- Leggesi nella Patrie :

.
Dispacci particolari da Londra ci assicurano

mini e donne, ragazze e fanciulli non rileva;per
ognuno àveva una buona parolina.
Finalmente tutta quella gente se n'andò, e

Gianni non seppe far meglio, che risalire sul
suo ciliegio che ò fido, non si rimove mai di la,
e finchò ne ha ne då.
Si diede da capo a spiccare ciliegie e a man-

giarsele, poi guardando i fili del telegrafopensò :

- Que' fili vanno fino al castello delre, e po-
trei beneparlare con mia moglie, solche sapessil
Si protese dal ciliegio quanto piû potè, e venne
a toccare i fili, ma subito se ne ritrasse come

impaurito- ahl quest'è proibitot
- O Gianni? Rove sei? - gridò improvvisa-

mente una voce.
- Eccomi1
-Viengiù da me!- si senti gridaredinuovo.

Era la voce del parroco.
In un attimo Gianni fu in terra a ricevere il

più alto degli onori. Il parroco gli fece cenno
del capo, e Gianhi gli si avvicinò col cappello
an mano.

- Ti auguro buona fortuna! - disse il par-
roco - ora viemcon me al Camoscio, chèl'oste
ha messo mano a una nuova botte.
Gianni si guardava, come dubitando quasi di

essere diventato un altro: il parroco lo invita?
lo invita a bere con Im? Egli accettò quel nuovo
onore con dignità, e per la strada camminando
a fianco al parroèo salutava la gente molto de-
gnevolmente, frattanto che tutti facevano grandi
scappellate.
Nella stanza pande dell'albergo del Camo-

scio tutti non facevano se non parlare a lui e
di lyi, che sentivasi cosifeligeche¢isfece in tasca

il rotolo de' talleri, e fu ad un pelo dal trarne
fuoriilprimo, e darlo al parrocoaffinchè dicesse
una messa perWalpurga. Ma le erano monete
d'oro troppo grosse: E quindi Gianni non disse
altro che:
- Sor parroco I m'ha a dire una messa per

mia moglie e per la mia bambina; glie la pa-
gherò poi.
Intanto si faceva sera. Gli avventori min

mano se n'andavano, ma Gianni rimase a sedere
come se non potesse più muoversi di là, sì che
alla fine trovossi solo coll'oste.
- Poichè tutti ti hanno parlato - comin-

ciò foste- ora senti un poco anche me. Io ti
voglio bene di moltà, e tanto grullo, via, io non
lo sono punto. O lo sai che cosa converrebbe a
te, e pia ancora alla ta' donna ?
--- Che mai?
-- Questo gli è il posto che fa per te, e per

tuamogliel L'oste l'ho fatto abbastanza io. Come
torna la tua moglie, tu dai la buona notte alla
casetta al lago, e venite tutti a installarvi qui, e
non vi mancheràpane ai figlioli nè ai figlioli de'
figlioli. Ora non ne parliamo più, ma gua', non
ti lasciar invischiare in altro. Sono it tuo mi-
gliore amico,e il tuo compare, e oggi mi 6embra
che te ne ho dato una prova. In ciò, assicurati
poi, che non ci vo'guadagnare il becco d'un quat-
trino, anzit..
Quant'è buona la gente, con chi gli va bene 1
Gianni stette ancora seduto buona pezza, fi-

sando il suo bicchiere. Si studiava di raccapdz-
zarechi si fosse proprio eglimedesiolo, e quindii
suoi pensieri si rivolsero aWalparga;- odore
la può 068070 Ora, O C0m0 mai se Î& passaŸ Al•

meno si potesseda quest'ora cominciare a dor-
mire finehè fosse passato quest'anno benedetto,
ma doversene stare B, e aspettare, aspettare....
Gianni guardò Porologio, che in quel punto

scoccava le dieci.
- Quante volte batterai le dieci, prima che

noi si torni ad essere insieme? -- chiese egli al-
Porologio.
Gianni andò quindi girelloni e quasi barcol-

landopel villaggio. La gente che sedeva innanzi
alle porte delle case, o stava attorno, lo saluta-
vano e gli auguravano buona fortuna, e fin lungi
in mezzo alle moptegne, egli sel sapeva bene,
tutti quantifnori sui loro seddi d'estate non fa.
cevano che parlare dî lui. Gli pareva di doversi
mettere in mille pessi per poter fare a tutti i
suoi ringraziamenti.
Ritornato nel suo glardino, guarda la siepe. .

Quant'è, ch'egli, che al mondo non aveva una
casa, era cosi felice di avere finalmente unapro-
prietà ? ed ora invece... I
In casa vi è lanonna, egli l'ode che cantaper

addormire la bambina:

Se i fiumi fosser vino
E i monti fosser d'oro,
Chi li donasse a me

Non midarla tesoro,
Gioiello mio carino,
Che s'agguagliaase a te I

Èsì amaro il doversi lasciar:
Tu rimani e partire degg'io;
Pria ch'io parta eqqcedi, amor mio,
Bul tuo labbro it mio lagbro posar.

Ma il tempo passera . .

Ahlehâ*(blidito & fl tempo
Più delfeternità.

Queste ultime parole andarono al cuore di
Gianni, e le lucciole che aleggiano sointillanti
nella notte errando per Perba e per la siepe, at-
traggono or qua or là il suo sguardo, come ap-
parizioni improvvise e non veinte mai. Gianni
stette lunga pezza a fantasticare così, e passan-
dosi ad un tratto la mano sul viso inumidito
dalla rugiada, gli sembra che qualcuno lo abbia
a trar via di 11, e portarlo in casa a letto. Ifa
voltandosi, il rotolo di talleriglibatte sulPanca,
ed eccolo risveglio.
Esce e va gran tratto per la strada per dove

erapartitaWalpurga, egiunge fino almucchiodi
pietre, dove ella sedette quindici giorni fa. Vi è
ancoraunpo'di fieno su quella pietra, ed egli vi
si stede sopra, e si àflisa nen'ampio lago, sovra
cui la luna segna una larga striscia di luce sfa-
villante. Tutto è tranquillo come allora, ma al-
lora gli era giorno, ed ora è notte.
- O dove può essere ora mia moglie? -

esclama egli forte, e alzatosi di repente, vor-
rebbe correre tutta la notte in traccia di lei. -
Oh I come la sarebbe contenta se il primo
mattino appunto capitassi al castello da leit
E s'avvia a gran passi, ma poi gli vengono i

pensieri:
- Ma che sarà, quando ta domani te ne

debba tornar via ? Che dirà la gente qui, e che
penserà la nonna rimasta là sola dolla bam-
bina ?
Par continua il suo cammino; quando un

tratto lo coghe uno spavento: egli ha a lato
di molti quattrini; gli è vero che il paese è si-

curo, da buona possa non si è più inteso aalla
ma e'ci può púr capitare de'ladri, lo possono

derabare, assassinare, e già nel lago..... Martel-
lato dall'ansia, si volta subitamente, e si afFretta
verso casa.

Ma in questo mentre gli viene incontro una
figura minacciosa, ed egli abbranca il coltello
che teneva a IIanco.
- Se egli èsolo, e se non ci è agguati, sono

l'uomo per lui! -- pensò rassicurandosi.
Quella figura si avvicina, saluta, e la voce è

di donna che sia Walpurgaf no, non è possi-
bile i Ma ecco che la si ferma. Gianni le si ap-
prossima :

- Oh I sei ta Ester? - grida- cosi tardi
ancora per la strada?
-E ta Gianni ?- risponde Ester la mera, la

figlia della Zenza, e dà in uno scroscio di. risa.
- t'ho scambiato per un briaco,chè da lontano
ti sentivo parläre da te solo. E certo ora tu se'
60ÎO, R' 7870 Ÿ
- E così sola a notte tarda vai ancora su al

bosco ?
- Poichè nessuno mi accompagna, convien

bene ch'io vada sola -- rispose ridendo Ester
la nera, e la sua voce risonsva forte in quella
notte tranquilla. Seguì una pausa. Gianni si sen-
tiva battere il cuore-per causacerto dell'aver
camminato a inria.
- Devo andar a casa- diss'egli alla fine-

e buonanotte 1

(Continus)



che il Governo inglese si è gia pronanziato sui
trattati del 1839 m un senso coáforme alle ve-
date espresse dalla Corte delle Tuileries.
Tutte le potenze soscrittrici di questitrattati

si trovano occupate in questo momento dell'esa-
me delle questioni diplomatiche da risolversi.
Lo scambio dei dispacci si eseguisce con

grandissima rapidita fra le diverse capitali di
modo che si pu6 credere ad una preparazione
rapidissima delle basi sulle quali dovranno ri-
posare le ultime deliberazioni della diplomazia.
-LaPresse di Vienna scrive :
Prima della partenza del baronediBenst per

Praga si è tenuto un Consiglio di ministri sotto
la presidenza dell'Imperatore affine di fissarela
condotta dell'Anstria nella questione del Lus-
semburgo. Non poteva naturalmente trattarsi
che della situazione dell'Austria nella sua gua-
lità da firmataria dei trattati del 1839.
Secondo le nostre informazioni, in questo

Consiglio è stato deciso didichiarareche la ga-
ranzia del trattato del 1859 si riferisce prima
di tutto all'accomodamento fra i due principali
contraenti, i re d'Olanda e del Belgio, e non
alle disposizioni secondarie sulle condizioni
della occupazione della fortessa di Lussembur-
go dedotte dal diritto federale tedesco. Quan-
tanque l'Austria desideri vivamente che la Ger-
mania non perda alcuna parte del suo territo-
rio, essa non ha tuttavia argomento di immi-
schiarsi nella e in litigio se non allo
scopo di compiutamente la sua neu-
trahta e mantenere finchè è possibile la pace
del mondo.
--RMémorialdeplomatique hadaVienna, 12:
Un çorriere del Gabinetto francese è giunto

colla nota circolare colla quale il gabinetto
delleTwleris invita le potenze firmatarie dei
trattati del 1839 ed esprimere la loro opinione
sulla portata e il valore della garanzm collet-
tira annessaai trattati medesimi.
- L'Etendard reca:
Varii Biornali hanno sparsa ed accreditata la

voce di una combinazione che neutralizzerebbe
il territorio del granducato di Luiseinburgo.
I nostri lettori hanno giapotuto vedere quali

sentimentisollerinonella stampa locale progetti
di questo genere.
Non sappmma positivamente quale sia l'ori-

gine di questi rumori; ma ci sembra indubita-
bile che la questione non ha potuto venir posta
diplomaticamente masquesto terreno, e che una
soluzione in gpeat'ordine di idee, non soddisfa-
cendo alcuno degli interessi impegnati, non
avrebbe che poche probabilità di essere gradita
dall'pna e dallaltra parte del Reno.
- La France osserva che i giornali di Ber-

lino hanno modificato da 'alcuni giorni il lorci
lingnüggio nelle polemiche aproposito del Lus-
semburgo, e segnala pliacipalmente il contegno
della Gassetta della Croce, la quale si sforza <li
provare che la occupazione di Lussemburgo da
parte delle truppe prussiane non è indispensa-
bile älla grandezza ed alla sicurezza della
Prussia.
-- Sullaquestione del Lussemburgo, scrive il

giornale testè citato, il linguaggio dei giornali
inglesi è generalmente moderatissimo. Tuttavia
essi inclinano a favore della Francia e consi·
gliano la Germania a fare delle concessioni.
R Times sviluppa questa politica in un arti-

colo di fondo. Esso conchiudedicendo che i Te-
deschi avrebbero data benaltra cosa che il Lus-
semburgo se loro avesse bisognato di assica-
rarsi il consenso della Francia prima che la
loro potenza nazionale fosse consolidata. Oggi
giorno il Lussembarga non a loro necessario e
il suo possesso non sarebbe ¡ier loroche un piá-
colo vantaggio.
- Nel Morning Herald si legge :
Le tre potenze allequalisi è fatto appello tro-

Veranno forse assai difnaile una soluzione della
questione del Lussemburgo in linea di diritto.
Se le loro simpatie si portano da una párte

o dall'altra, noi diressimo che debba essere
dalla parte della Francia; ma se esse non si
pronunciano in favore dell'annessione, esse
avrebbero da consigliare la noutralizzazione
del Lussemburgo.
Fra le mani di una potenza lontana e divisa,

questa fortezEa, quantunque così vicina al Reno,
era poco pericolosa per la Francia.
Ip þotere di una Germania fortee potente, di

cui essa è un posto avanzato, è una minaccia
per l'Impero ed un reclamopermanente dell'Al-
sazia e della Lorena.
Frä le mini dellaFrancia il Lusselhburgo sa-

rebbe un punto importante per connetterestras
tegicamente le fortezze della frontiera.
Posseduto dalla Germania è qualcosa piik di

un péricolo ; è un insulto fatto alla Francia.
OBíO è almeno ciò che dicono gli stessi

Francesi.

BELGIO.- Nella sua seduta del 12 la Ca-
mera dei rappresentanti a Bruxelles ha termi-
nato l'esame degli articoli del progetto governa-
tivo di riforma elettorale.
II secondo voto sugli emendamenti e la vota-

zione sull'intero progetto vennero rimessi alla
prima seduta dopo le vacanze pasquali.
SVIZZERA.- La Gassetta Ticinese ha da

Berna, 12:
Il Consiglio federale þa risolto di dichiarare

al Governo italiano la sua dispositione a farsi
rappresentare da un deputato officiale al Con-
gresso statistico internazionale in Firenze. Sa-
ranno fatte raggnagliate comunicazioni sul pro-
gramma di questo Congresso, che è molto diste-
so, e specialmente comprende la questione se ai
abbia a dare al Congresso un'organizzañonesta-
bile, nel qual caso la Svizzera sarebbe proposta
come sua residenza.

SPAGNA. -- Congresso dei deputati, seduta
del 9 aprile (presidenza del signor Belda).
Il presidente della Camera. Essendo presente

il signor ministro degli affari esteri, il sig. Mar-
tinez Quertero può fare la interpellanza da lui
annunciata sabato.
Signor Martinez Quertero. Signori, quando
il degno presidente della Camera mi ha inter-
rotto sabato passato, voi rammpntate che io
deploravo le espressioni del dispaccio di lord
Staisley del 30 marzo, il quale secondo il tele-
grafo riguardava la questione del l'ornado, e
tanto più deplorava quella circostanza che la
mia convinzione profonda è che il Governo ha
agito in quell'affare con tanta saviezza quanto
patriottismo. La cosa ora è sottopostaai tribu-
nali. Se il tribunale competente dà il suo ver-
detto credo che è dovere del Governo di farlo
eseguire, ed è anche dovere della intera nazione

GR
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di sostenere il gabinetto, dicifipia; mantenere
la santità e l'autorità di una sentenr,a di un tri-
banale spaganolo è questionedi onore e dignith
BSZIOBale.
I giornali di Londra sono ginnti dopo a lla-

drid, e pubblicano il dispaccio di lord Stanley;
egli si è servito delle espressioni riprodotte dal
telegrafo, ma solamente vs è errore. Il ministro
inglese non voleva parlare del Tornado, ma di
un'altra nave presa da un guards costa tra le
acque di Gibilterra e Cadice. La questione muta
ambito aspetto, manonostante richiamo fatten-
zione del Governo sui termini Bel dispaccio di
lord Stanley
Pfego il sig. ministro disottoporre al Con-

gresso la corrispondeBZS Ecambiata tra la Spa-
gna e PInghilterra rispetto al formado e gli
altri documenti che regatorã a proposito aflia-
chè il Congresso sappia la vera situazione dei
nostri rapporti di lomatici con l'Inghilterra.
Il ministro affari esteri. Signori, il si-

gnor Martinez nertero può e deve perfetta-
mente comprendere che nu à difficile entrare in
una questione che traversa una fase molto cri-
tica.

11 Governo presenterà in breve i documenti
relativi all'affare del Tornado, e allora il Con-
gresso, con tutti i documenti sotto gli occhi,
potràgiudicare se il Governo hasostenuto quelli
che chiama i fueros (i privileg!) e il diritto della
nazione e se gli ha sostenuti con la dignità e
l'energia convenevoli; quel fueros non sono stati
attaccatti,nècalpestati,ma solodiscussi,evi sono
stati dei giudizi diversi, eciasenno à rimasto sul
þroprio terreno, osservando ciamenn Governo le
ginate deferenze alle,quali tutti e due avevano
diritto. I giornali, ne convengo, hanno inasprita
la questione, e coal alcuni oratori del Parla-
mento. Prego il Congresso a non imitare il fa-
tale esempio, e prego il signor Martinez Qaer-
tero di assicurarsi che il Governo è deciso as-
solutamente a far rispettare le sentenze dei suoi
tribunali, atteso che non crede chesiavi un solo
Governo di un paese civile che resista ad una
esigenza tanto giusta. (Gaceta de Madrid).
- La Gaceta de Madrid del 12 aprile pub-

blica un decreto che destituisce cinque magi-
strati del tribunale superiore che hanno votato,
come senatori, la mozione relativa al duca della
Torre.
Il signor Gonzales Bravo rispondendo ai de-

putati della opposizione disse ene il sistema ec-
cezionale di repressione attuale durerebbe
tutto il tempo che i partiti conserveranno l'at-
titudine ostile.
Il biß d'indennità che aanzions tutti i decreti

pubblicati dal Governo dopo la chiusura dell'al-
tro Parlamento è passato con 24õToti contre 4.
Russ1A. --- Leggesi nel Journal de ßaisi-Pé-

tersbourg in data 9 aprile:
La notizia telegrafica della cessione delle no-

stre colonie americane agli'StatiUniti ha susci-
tato in alcuni nostri giornali dei giudizii per lo
meno precipitati.
Per essere in grado diapprezzare una transa-

zione, è indispensabile conoscerne i dettagli, i
motivi e la portata.
Tutto quello che siamo in grado di dire pel

momento è questo: che una transazione reci-
procamente vantaggiðsat in cui sono rispettati i
diritti acquisiti e i cui particolari verranno
pubblicati a tempo opportuno, a tanto piti pro-
babile in quanto essa avrebbe per eEetto di rea-
gire a profitto del nostro commercio nei porti
della Siberia orientale d'imprimere un nuovo
slancio ai possedimentÌ che noi non eravamo in
grado di usufruttare como meritavano, e infine
di assicurare agli interessi commerciali e poli.
tici delle due parti contraenti delle ampie sod-
disfazioni nelPOceano Paciflop.
MESSICO.- 11 giornale IAE Ëafria, di IIe5•

sico, contiene una lettera del genezale Marques
&Ï BÍgDOr Î©Od0siolores, presidente del Consi-
glio.Quella lettera datata da Queretaro da delle
particolarità interessantissimeenllamaraia delle
truppe imperiali fino a quella citta e sui loro
primi fatti d'armialla Lecheria ea Capulalpan.
Il generale parla con grande ammirazione del
sangue freddo e del coraggio dell'Imperatoreche « si è trovato sempre ai posti piu minad-
ciati, dando ai suoi soldati l'esempio del corag-
gio e della fermezza. »
Il generale Marques annunzia inoltre l'arrivo

a Queretaro del generalo Nenges coli 5,000 uo-
anini agguerriti i quali riuniti al resto dell'eser-
cito formano un corpo compatto, pieno di fida-
cia e pronto a entrare in campagna. Il generale
però teme che il nemico non voglia accettare il
combattimento e si fonda sul fatto che i libe-
rali non sono un esercito regolare come è uso
considerarli, ma bangle indisciplinate e guerri-
glie senza direzione e spesso senza scopo po-
litico.
Questo è il santo delle informazioni che ci

portano i giornali di Messico e di Queretaro, i
quali sono anterioriperò aidispacci confusi che
ci sono arrivati da alcuni giorni dagli Stati
Uniti.
Qualunque sia l'esito della lotta che si agita

nelMessico, bisogna lodare la enega e l'abno-
gazione chedimostral'imperatore ruassimiliano.
- I giornali del Messico pubblicano un or-

dine del giorno dell'imperatore Massimiliano al-
l'armata e una lettera con cui Sua Maestä rin-
grazia il Consiglio municipale di Queretaro per
la cordiale accoglienza ricevata dagli abitanti
di questa citta.

50TillE E FATTI DifER31
Il Ministero della guerra ha determinato che col
i• maggio venturo abbia principio l'ispezione annualeal personale del reggiment! sappatori come pure al
personale militare ecivile addetto ai comandidelge-
nio di dipartimento e alle direzioni dell'arma stessa.
Sono incaricati di tale ispezione gli infranominati

uffiEiali generali nel modo qui sotto indicato:
Dipartimento di Verona - maggior generale Pa-

rodi cav. Enrico;
Dipartimento dl blilano - maggiorgenerale Porzo

cav. Giuseppe;
Dipartimento di Torino -maggior generale S. Mar-

tino Valperga conte Teodorico;
Dipartimento di Bologna, FireBEe ed Isola di Sar-

degna - maggior generale Bruzzo ear.Gio. Battista;
Dipartimento di Napoli ed isola di Sicilia - mag-

gior generale Cerroti cav.Filippo.
- Col f•venturo maggio avrà eziandio principio

l'ispezione annuale al personole dei reggimenta e
delle compagnie operal eveteranid'artiglieria, come
pure al personale militare ecivile addettoaicomandi
d'artiglieria di dipartimento edalle direzioni sia ter-
ritoriali che di stabilimenti dell'arma stessa.

JETTA UFFIt2Ar DEL RE4Ñ DTI'dA.

Boflo itlearleati di tale impezione gli infranominati
allisiali generali nel uiodo qui sotte indicato:
Dipartimento di Verona - la gotenente generate

D'Aurare car. Alessandro;
Dapartimento di Milano --. m35gior generale Par-

Topassu car. Antonio;
Dipartimento di Torino - maggior generate D>

lause car.Clemente:
,
i

Dipartimento di Bologna, Firenze ed isola di Sar-
degna - maggior generale Celesia baroneEmanuele;
DipartimentodiNapoli ed Isola di Sicius - mag-

gior generale Longo ear. Giacomo. (fraliamilitare).

- Abbiamogliannunziata la Gu&fa teorico-pratics
per gli esami degli aspiranti agli impleshi e promo-
rioni nelle amministrazionicentrale eprovinciale a te-
norede'nuovi ordinamenti organlei, per ours del
signor Salvaressa car. Garlo, Astengo Carlo e Bat-
tista Camdlo.
Or di questa utliepubbliessione a venuta in Inoe

la t* dispensa (Milano, tipograiaPirola) che è un fa-
scicolo di 160 pagine, nelle quali sono secondo il
programma, arotte le dottrine relative al diritto co-
alituzionale,allo Statuto del Regno, al diritto eiwife, pe-
nale, ed una parte del diritto amministrativo. È ana

rapida esposizione dei prmelpli e delle disposizioni
legislative in tall materie, ma chiara, esatta, con
buon ordinamento,e rispondenteal earattere edallo
scopo dell'opera.

- La IIsta del oommissarl e dei membri del Parla-
mento del nord di Germania contiene 292 nomi. Vi
sono ancora 4 elezioni da fare. Fra questi202 depu-
tati si trovano: unprincipe dellaCasareale (Federloo
Carlo); 2 duchi (di IJjent e di Itatibor); 4 principi (So-
ma-Lich, Lichnowski, Press, Csatorisky); 26 conti, 21
baroni, 24 gentiluomini e 164 borghesi. In ordine di
professioni il Reichstag contiene: i libraio, 2 arti-
giani, 3 reditieri, bletterati,7eecleslastici,9 militari,
ti ministri, di cui 7 dimissionari,12 professori,12
fabbricanti, banchieri, Slatori, negozianti, 13 funzlo-
nari comunali, 40 membri della magistratura, 23 av-
rocati, 51 Impiegati dell'amministrazione, f 5 funzio-
marl in ritiro, 86 grandi proprietari fondiarli, i per-
sonaggio addetto alla Corte e i diplomatico dimis-
stonarlo. (Gessens d'Asgarte).
-- In questo momento a Pgrigisiedlicano quattro

chiese nuove, due delle quali potranno essere aperte
al culto il i5 agosto prossimo; esse sono:
Sant'Am6rogio di Popiscourt ehe è stato sostituito

alla antica chiesa cheaveva quel nome, è quasi Anita
tranne i lavori di ornamento del portone.
La Madonna dello Croce, aMånllmontant. Il lsvero

principale, tranne la torre,ë compinto.
San Pietro di Montrougs, sul quadrivio dei Quatre

Chemins.Ë una chiesa distile latino e dinon bello
aspetto, ed è quasi compluta:
SanFranerseoZaverio vicino al palazzo degl¶nwa-

lidL Sono ricominciati i lavori di costruzione inter-
retti da quattro anni. Credesi che nonsarà compiuta
che fra tre o quattro anni. (hasse).
- L'Agenzia telegraica russa si è intesa col go-

verno persiano per stabilire in Persia una agenzia
telegraEca destinata a trasmettere le notizie politiche
tra 11ndiaOrientale, la Persia e la Russia.
I capitalisti esteri, e segnatamente i capitalisti In-

glesi offrono al governo russo di compire la linen tra
Poli e Tiflis. La qual linea tranaosudaica al castrittva
a spese del governo; è importantissima per il com-
merciodi transito tra l'Eurppa, la Pezzia e l'Asia in
generale.
Il governo ha giA datoordine di redigere le eondi-

zioni con cuipotrebbe fare la aossione.
(Gesette de Saint-Pitersbourg).

- Fra gli opersi sarti di Londra sembra proba-
bile un nuovo setopero. Ègià stato fatto un tenta-
tiro per ottenere la durata del lavoro uniforme in
tutto il paese. I padroni non hanno ino adora voluto
intendersi e pretendono trattará moi soll operai di
Londra per Essare il tempo del lattiro. E questi vo-
gliono cheH regolamento sia applicabile alle città ed
alle campagne.
Im società di Londraha mandato unadeputazione

a Manchester per consultarsi con la Società Unita e la
Socletà del sartidi Londra agirå honondo le sue de,
liberazioni. Im Soeletà dei sartCd! Londra ha man-
dato due delegati per rappresentarii a Parigt sli'as-
semblea tenuta testè dat loroconkatolli francesi.

. -JIailyselegreg
- Si legge nell'Evening Star deB'it :
Ieri mattina tutti l conduttori di locomotive della

sezione d1Darlingtón, North Easfern railway, hanno
fatto sciopero col pretesto che le.promesse fatte lord
in un meeting dgl signor Heteber, sopraintendente
del dipartimentodelle locomotive,nonsono state ser-
batedal loro capo. Gl'impiegatidi Newcastle edial-
tri luoghi, saputo per telegrafo queHo che eraÊTre-
nato a Darlington, hanno anch'essi abbandonato il
lavoro. Temesi che senon vien fatto na accomoda-
miento, bisognerà pospendere il trafEco sulla lineada
Nackton e Durham.

- Giusta i giornali inglesi e gli americani i cattivi
tempi che abbiam rovato e dai quali non siamo an-
cor fuori sono da etere dalla presenza nell'Atlan-
tico settentrionaledi una quantità enorme diBhiao-
cio staccatasi dal polo e scorrente più verto 11 sud
che ordinariamentenon faccia in questoperiododel-
l'anno. Gli arrivi dal Canadà e da Nuova Torkeoncor-
dano tutti in segnalare larghi banchi e montagne
galleggiantiin messoall'Oceano verso H if*grado di
latitudineN.eH 53•di longitudine O. Una nave fu co-
stretta a costeggiare per la lunghessa di 200 mi6114
un vero continente di ghiaccio.
-- La chiesadi Montours, nel dipartImento fran-

eesed'Ille-et-Vilaine, èln ricostruzione. Erasene de-
molito il euro, ma con<ervata la nave dove celebra-
vasi il servizio divino.Domenica scorsa, dice H Afoni-
rear Uniwrsel, stava per incominciare la cerimonia
de'vespri e già un certo numero di persone stavano
raccolte in chiesa quando repentinamente si féce
sentire un'orribile scriçchiolata L'armatura e 11 co-
perto dell'ediBzio composti di tegole e di assicelli
crollavano in tutta la loro lungherzh di 18 metri sep-
pellendo sotto un comolo di rovine I fedeli paraliz-
zati dallo spavento. Quattro individui Testarono
morti; dodici ebbero ferite più omeno gravi; e un
gran numero ebbe a riportare contusioni.
- In dicembre i)el 1866, dice la IFirmer Zeitung,

Anna Brennd'Hintstein (Alta Austria)si Íevò di letto
in un accesso di febbre calda e andð a gettarsi nel-
l'Hornbach che in quel momento correva grossis-
simo. Un giornaliere Ignazio Schrailers testimonio
di quell'atto disperato, si slagef6 Dell'acqua e con
pericolo della propria vita, giunsessalvarla ragazza.
Ciò che v'hadi più notevole in questo fatto si è che
Anna Brenn in guarita ad un tempo dalla sua mania
accidentale di suicidio e dalla febbre che la consu,
mava.Quantoalle affezioni scrofolose è noto che un
bagno freddo, anzi freddissimo, è un rimedio eroico.
- Lunedì l'altro la regina Vittoria, aceompagnata

dalla principessa Luigia, ando a visitare i lavori delle
cappella che venne innalzata alla memoria del Pria-
cipe Consorte. Le spese della cappella, la quale sarà
splendidamente ornata di convenienti soggetti in
mosaico fatti dai più rinomati artisti d'Italia, saranno
sopportate dal figliuoli della regina.
- Il Courrier de Marseille annanzia che l'astrono-

mo Guillaume Tempel ha scoperto testè una nuova

cometa teleseopica presso la stella Gamma della Li-
bra, ossia Iq ascensione retta 225 gradi 45 minuti e
in decliBSElOBO 345tfAÏ0 di 2 gradi 27 minutL La ec-
Instaha l'aspetto di una nebulosa difusa, di 4 a 5
minuti di diametro, un po' più luminosa al centro e

senza coda.ll mogo della cometa ò presentemente in
24 oredi alenni minuti soltanto in ascensione retta
e sul parallelo m esimo di declinaslone. Questa co-
meta fu dal slEnor Tempelscopérta 11 3 del corrente
mesealle 10 di sera.

- Nell'ultima adunanzadellaSocietà reale di si -
Brata di Londra fa deelsa all'unammità una spedi-
sione nell'Aldes interna al ine di assicurarsi per
quanto possiblie della sorte del dottore JJvingstone.
11 Consiglio deHa Società ha inoltre chiesto al Go-
Terno che vo6tla prestareH suo concorso per agevo-
lare le ricerche.

delle Camere e mantiene il progetto di recarsi
all'Esposizione di Parigi.
La Gassetta del Ford dice che le (immere ss-

ranno probabillnente convocate il 29 sprile ; la

sessione sarebbe breve.

,
Aja, 16.

Dopo un lungo colloquio avuto col re e col
principe Enrico, il barone di Tornaco parti per

francese a riguaròare comenonavrenotele pri-
ma trattative relative alla cessionedel Law
burgo.
I?opinione generale contions adessere favo-

revole almantenimentodea pace.
51SPACCI PRIVATI ELETTRICI

(AGExz!A STEFAxx)
Parigi, 16.

Chiusura della Borsa di Parigi.
15 16

Fondi francesi 8 •¡,. . . . . . 66 95 66 57
là. 4 1f, */.. . . . . . 96 10 96 10

Consolidati inglesi . . . . . . 91 - 91 1¡,
Cons. ital. 5 •¡, . . . . . . . . 49 35 48 60

Id. fine mese. . . . . 49 25 48 56
Valori disersi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 377 367
Id. italiano . . . . . . . . .

- -

Id. spaganolo . . . . . . . .
287 285

Azioni str. ferr. Fi#orio Ælnamuele . 70 67
Id. Lombardo-venete . . . .

875 878
Id. Austriache . . . . . . . . 381 878
Id. Romane

. . 70 70
Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 105 105

Id. prest. austriaco 1865 . . 807 307
Id. in contanti. . . . . . . . 312 313

Paìigi, 16.
È smentita la voce che siano stati arrestati

alcuninfEciali prussiani nel mentre rilevavano le
fortificazioni di Thionville.
Èpure amentito l'arresto diufEciali francesia

Alagonza e a Landau.
L'.Rendard annunzia che l'imperatore e l'im.

peratrice di Russia si recheranno quest'estate
alle acqàe di Kissingen e quindi visiteranno la
Esposizione di Parigi.
La Presse accennando alla voce della dimis-

sione di Bismarck, dice che essa sarebbe eagio-
nata da un dissidio sorto fra Bismarck e ilRe il
quale non ha voluto accettare in massima lo
sgomberodella fortezza di Lussemburgo. A Bis-
marck succederebbe il conte diGolts.

Vienna, 18.
La Presse dice che L'Austria deve prestare

nell'afare del Lussemburgo una mediazione im-
parziale. La Franpia deye pensare che ha in-
nanzi a sè una nazione intelligente euna grande
potenza; Bismarck non deve dimenticare lo
slancio energico e lo spirito francese. Egli deve
guardarsi dal commettere lo sbaglio di volere
applicare eccessivamente il principio della na-
zionaliia. La questione del Lussemburgo è pri·
mieramente una questione di diritto, e poi di
equilibrio. 11 significato nazionale puð essere
preso in considerazione soltanto in terza lines.
L'Austria non deve appoggiare sforzi che ten-
dano a rovesciare l'ordine col quale si presen-
tano le questioni.

Iandrp, 17.
Un dispaccio privato annunzia che la vers.

tensä anglo-spagnuola per lanave Queen Vic¢o-
ria è appianâta.

Berlino, 17.
Il viaggio del re a Carlsbad þ ancora inde-

aiso. R re resterà a Berlino durante sessione

ETHCIO CESTRALE RETEOROM6ICO.

Firenze,16aprile iB67, are 8 ant.
L'abbassamento del barometroha continuato

soprattutto nel sad, ove fa di§a9 mm. essendo
di 4 a 5 mm. nel nord. Le pressioni sono sotto
la normale, ma quasi uguali in tutte laM.
La temperatura è sopra la normale. Cielo co-

perto e nuvoloso, mare mosso; grosso a To
Torres, Cagliari, Palermo, dove sofDð forte il
sud ovest.
Il barometro continuò ad abbassare in fram-

cia e nel centro d'Europa.
Qui è stazionario e sofia forte B libeccio aq-

che nell'altodell'atmosfaa.
Dura la stagione incerta e barrascesa egi

venti di sud-est e sud-ovest.

085ERVill03I METEOR0MSICEE
fans nelR.Museo diFisica e storis manerstg di

Nel giorno 15 aprHe 1867.

ORB

Barometro a ametri 9andm. 1 þom. O pom.
72, 6 sni livello del -
mare e ridotto a - ma -

sero .... ............. Toi, 2 789,5 146
Termometro eenti-
Brado.................. 18,0 17,0 igþ

Umidittrelativa..... 740 740 $5,¶
Stato del eleto........ navolo nuvolo Imyolo

idirezione..... 80 0 0
Ventolforsa- debole quasi debola

( minima + 12,0
.

Minima neDa'notte del 26 aprile + 9,0.

Wel giorno 16 aprDa 1861.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pam
72,6sullivellodel-
mare a ridotto a - om . ma

sero 750,0 750.0 7542
Termametro 4-
grado.-................ 16,0 18,5 i2,0

Umiditärelativa..... 740 gi,Ìb 67,0

Stato delcielo ........ sereno sereço sereno
e envoR

I direzions- SO SQ 80
Tenfo i forsa ....... debole gossi for debole

memhan #
Temperatura

minims +
Minima neBa noite del i7 aprile + 7,6,

ALi vet

TElla0 FA6LIANo, ore 7 ti,- Grandò a
demia yocale ed istrumen4
TEATRO NIŒ011NI- Domenica, 21 avranno

principio le recite deus drata n=*in
diretta da Salvini Tommaso.

LISTINO FFICIAI.E DEIsisA BgBBA 00MMEROIAI.E ase, 17 Aprile 1867)

comyan rmat marra g
i A L 0 B I

L D L D

Rendita Bai. 5'/, god. I 67 53 10 53 35 a e a a . .

Impr. nas. tutto pagato Lib. • • • • • • • • 68 •
3'J............. I le a a a a a a e a 34 a

lar.Ferrlereb' il 06840e s a a see a , ,
.delT i

a 88Ê • • • • • • • • a a

As Nas. Tosa a ex coup. 1000 s s e e s a e a 1400
DetreBancidiazionale
tiel egnod'Italia. s i n.67 f000 s a a s e • • · 1400
di soonto Toeoana Saott. 250 a e a a a a & » . ,

saneracr.a.a. soo . . . . . . . . . .
As. del Cred. Mob. tal......... a e a a a a a a e a

3bbligTabaoooggod. fiB0 s a a a e a a a a .
As. aus. FF. Romane. • 500 a a a a a a e a a a
3ette conprelas. 5*/.
(Ant.Cent.Toseane) a 500 e a e a a e e a e a
Jhblig.5't.delle sud. » 500 e a a e . . . . . .

3bb.3*/,SSsFF.Rom.• 500 a a a a a e a a a e
a..ant.sa vr.uw.. no . . . . . . . . . .
Jette (ded. U sunnl.) • 420 e a a a a a a a i a

,3bb.PI,denesuiCDeigen.67 500 * * • • m a es • .

3bb. S. FF.Mar. • 500 • s s • • • . • 4 aI u.. ). see., ...... a.
as. Fr.m. ... soo . . . . . . . . . .
3bb.Pl.deuedette,a 500s » a a ese a a e

3bb.d.5'I.serieo.dif3 505375 a a e . . a a a a
3etteinseriedlie2 a 505 a s a e se a a a e

letteærianoneomp.a 505 . a s a a a a a he
mpr. cook 5*/, obM. • 500 a a . . . , , a a .
Tetto in sottoscris. • 500 . . . . . . . . . .
3etto überate...... a 500 a a a e a e a a . .
)etto di Siena...... . 500 • · • • • • e e a e
dotoreBarsantiMat-

Detto detto 2· serie a e a a a e a a . & .

Ital.inpion.persi a e s e e a a e a a a
Idem Idem a a a a e a e a . . . .

Pas- - |

• • Ltworno.... I
* • Detto .... & -

• • Detta
.... &

• • eenova ....
» • Torino...
• • Tenezia f.g..
a e Detto . .. 90
• • Tienna ....

• • Amsterdam. 9(

Detto
.... St 77 27 20

e a

a a I

m. ........ . .....
TALOBI A PBUMIO ranssa

bl•. . i•settembre............................... a a seen ,t.foniStradeForrateuwarmesi............................. se a a se se a sesoest.meruse..n... . . . . . , , , , , ,

OB SER V A ZIONI

hessifani dois0FO 53 85 contanti.
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Tabell a treite Tierestriali N° AS.

Prezzi degli infradescritti prodott agrari vanduti da' 25 al 30 del mese di Marzo 18(i7 a i seguent mercati.

EERCATI

Alessandria
. . .

Asti.....
Casale

. . .
.Tortona . . .

Anahiari
. . .

Ascoli
. . . . .

Aeellino
. . . .

Benevento.
. . .

S. Giot. in Persicolo
Egileno . .

. .

Fe ltre . . .
.

Brescia
. . . .

Chiarl
. . . .

Verolannova
. .

Calatabiano
. .

Palagonia . . .

Catanzaro
. . .

Conso
. . . . .

Laveno.
. . .

Lecco . . . .

o.........
Alba.....
Fossano

. .
.

Cento
. . .

.Firense . . . .

Empoli. . .
.

Marciano . . .

Genoma .
. . .

Alassio . . .
.Barona.

. .
.

Girgenti . . .
.

Isces . . . . .

Hierno . . . .

Escerate
. . . .

Bankeverino . .
I

Mastoos
. . .

,

i
Gonsagn. .

Fivitzano . . .

Nessima . , ,

Eliano.
. . . ,

'Sailarato . . .

Lodi
. . . .

Melegnano . .Saronno
. . .

Painllo
. .

.

9 1 mmsyg .

Howers . . .
.

Aruna
. . .

Pallan . . .
" Vercelli . . .

Monselice
. .

Pieve, . . . .

Parms.
. . . .

8. Secondo . .

Pasis.....
Mortara . . .

Y vano . . .

Y era...

F gno 1 |
,

Rieta . . . .Terni
. . . .Pesaro.
.
. . .

Pergola . . .Piacessa
. . . .

Caorso
. . .

.

Pisa...¿.,
Porto Maurisio.

.

Potensa . . . .

Ravenna . . . .

Paenza.
. . .

Salerno
. . . .

Sassari
. . . .

Siena
. . . . .

Montepulciano .

Sandrio
. . . .Terasso
. . . .

Torino, . . . .

Carmagnola . .

Chivasso . . .

Ivrea
. . . .

Pinerolo . . .

Busa
. . . .

Castelfranco . .

Montebelluna .

Motta . . . .

Oderzo
. . . .

Vittorio . . .

Cividale . . .

Udine.....
Latisana

. . .

Spilimbergo . .

S. Daniele
. .

Verona
. . . .

lattia sa.
Soave

. . . .

Valeggio . .

Tiosasa . . .

Bassano . .

IORNO
FRU I ENTO GRANTURCO

-- (per ettentro)del TENERO N 50

ÈERCATO
Masi. Min. Mass. Min. Mass. Min.

L C. L. O L. C L. C L. C. L. 0

26 . 25 · · 18 • f 6 .

26 • 24 95 a . 18 20 17 15
27 25 26 50 e a 17 65 17 65
25 a 24 30 a a 16 40 fô 06
20 e 19 50 a e 13 50 13 a

26 40 23 75 27 i5 27 » i2 90 12 36
25 2f 21 11 a a 14 96 14 55
18 86 17 86 20 36 20 . 14 86 14 7|
21 26 22 87 28 05 21 92 18 36 18 36

- • 22 76 22 76 a a 15 * f 3 75
23 95 22 95 e e t4 60 14 .

24 68 23 23 a a 16 38 16 34

25 78 25 78 . a 14 54 14 54
26 a 20 e , a 15 78 18 66
24 57 22 85 • m 14 85 14 14
22 22 22 22 e a ii 19 -13 Si

26 47 24 94 , e 18 Ti gg 74

31 96 28 50 33 20 30 60 19 85 16 a
31 17 30 48 29 gg 29 gg , ,

tð 90 24 50 24 50 23 80 i& 70 in a
28 03 26 67 e a 16 ti 14 36

23 50 23 • • » 15 » 14 go

25 70 25 * * a 18 25 17 75

26 02 23 85 • • IS * 17 13
26 46 2a 60

a e 17 57 16 67

24 63 20 • » - . f6 * I5 50
29 88 26 82 29 07 28 05 16 42 16 08
29 . 27 a o a f a i0 14 67
25 11 25 11 25 i i 23 97 a a
24 23 22 85 • • $5 75 15 5123 52 23 15 • • IS 64 15 9222 , 21 » a a 16 71 15 5030 a 2& = 32 m 28 50 20 07 20 07

27 50 24 * 29 50 27 m 18 25 17 75

27 62 23 59 29 95 25 87 f 4 96 i 4 79
19 38 18 50 a e 13 75 13 75
19 07 18 60 a e 13 53 13 24

24 . 22 50 27 a 25 a 16 * 15 50
22 50 22 • a a f6 e in 50

26 50 25 a . . 15 m ti .

24 62 21 20 m a 16 41 14 36
23 40 21 30 24 a. 23 e 15 e 14 ,

24 62 24 16 26 90 26 in ti 82 13 6025 29 20 55 26 87 25 29 17 39 16 3622 53 22 53 a e a .
22 74 21 46

a iô 61 15 85
25 66 25 a , .

, gg 40 gg ,
31 36 V63 34 42 28 30 19 89 19 ð0
19 a 16 50 20 m 18 50 13 • 11 50
18 90 23 90 a a 16 40 15 40
26 25 25 50 a a 15 50 i4 75
25 95 25 95 a a 16 40 15 35
26 20 24 30 a e 17 35 in 90
21 66 19 65 a a 16 67 ft 95
22 50 20 a 23 • 20 50 i4 50 i3 50
21 23 18 38 a a 15 15 13 91
20 04 19 12 a a it 80 13 60

25 50 20 • • s iô • 15 e

25 51 23 34 . , it 89 14 67
24 a 22 60 24 49 23 32 14 30 13 75
25 a 23 75 a a 16 83 15 a

26 25 25 a e , in 42 15 •

27 8ß 26 40 m o 16 40 15 35
26 . 24 i2 26 80 24 35 21 85 20 07
21 73 21 09 22 94 22 63 15 21 15 09

23 53 23 53 22 65 22 65 15 88 15 88
21 37 20 66 a , in 68 14 96
26 70 25 8b . » 15 80 15 50
* • 24 70 24 12 15 22 14 98

28 75 28 50 28 75 27 . 14 25 13 75
29e28•30=29a17•17a
23 51 22 98 23 51 22 98 15 17 14 28
23 02 22 91 24 28 23 94 15 70 15 30
24 12 22 73 a a f5 i6 14 82
e = 24 * 23 42 f 5 81 15 22

23 75 23 a a , 18 20 15 50
23 14 22 94 a a 15 07 14 83

24 14 23 10 22 02 21 84 11 50 11 50
24 42 22 98 a , 12 64 12 64

27 65 24 75 . . 18 80 16 60
25 61 25 61 a

, . 16 47 16 33
26 89 25 59 , . 18 » f6 ii
26 10 26 a a . 17 a 16 90
26 65 25 22 a . 18 70 16 96
28 70 27 85 26 10 24 80 19 55 18 46

31 85 30 50 m a 19 29 18 =

24 19 23 37 . , 14 97 14 39

I 25 33' 25 13 a a 15 50 13 50

24 79 24 44 e a it 64 12 12

26 90 23 33 · • 13 60 11 65
, 25 64 25 08 m a 12 61 11 60

22 75 19 70 m a 16 08 i4 82

21 if 17 09 . . 15 35 14 48
19 50 17 80 2f 70 20 80 15 14 13 88

24 66 22 88 e a 14 41 14 35
28 30 25 90 28 30 25 90 17 e 14 a

23 11 23 05 24 26 24 15 14 79 14 70

SE(ALE AVINA gOg,, ORZO

(peret olltro) (peret olliro) ---. (peret oHire)
sost taso man was

Mass Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min.

L. C. L. C. L. C.! L. C. L. C. L. O L. C. L. C. L. O L. C.
I

• • fus 95040.32, a e a a
13 8 13 35 a e 32 55 32 55 a a a a

e a 750 75032*30» a a e b
• • • • 27 68 27 68 e a a a

* • • • 43 20 43 20 3Ì 20 36 80 a .

16 25 16 . 6 75 6 71 53 . 51 50 44 e 43 e a e
16 81 16 81 1 38 6 97 52 80 48 • • s 12 91 12 9]
• • 857 84345.40. • a a ,

19 12 i8 26 8 80 8 80 46 30 46 80 e a 10 33 Ì0 33

a a 8 50 7 20 31 • 29 ð0 83 50 31 50 12 m 10 m

• • 8 60 8 * 28 a 26 * 26 20 25 a 13 40 i2 40

5 5 D a o a B e S a

15 19 15 19 13 » i3 · $1 64 54 64 • » 14 08 fi 08
15 26 14 28 8 60 8 . 34 . 31 • 30 . 80 , 14 . 14 .

sams31tf28s sa

a a 7 27 7 27 49 50 45 a a 10 71 10 71

15 • ft 30 9 80 9 10 31 50 30 10 e , a a

f5 04 i3 67 10 25 9 57 31 45 to 12 • . e a

• • 9 20 9 20 27 70 27 30 a , , a

• a • • 32 50 32 . n a a s

masa35563426enas
15 60 f 5 3: • • 36 89 33 80 a , a a

• • 9 80 0 80 36 e 36 = e » 9 72 9 72
20 69 20 it 10 95 10 84 50 66 42 41 »

, a e

18 14 11 83 9 14 8 63 = • • a 15 · i& a

ae723723eea aa

B a 5 a a a e a

16 * 16 a a e 36 08 35 26 33 21 32 80 19 50 9 50

» . • • 44 50 40 a 40 a 38 , , a

16 50 16 50 10 37 9 78 52 . 41 s ti e tt a a a

a y a a a a a y a p

a a a & S 5 & g a a

a . 7 25 6 62 49 .! 35 • • , . »

» . 7 75 ? a 36 a 34 50 a a a e

16•i5mi0. 9.35.32.28•25, e a

19 15 17 10 8 20 5 90 29 41 25 99 25Ê 23 25 a a

15 04 14 95 8 . 7 10 29 60 27 60 27 ß0 25 a a a

16 64 16 41 8 66 8 43 29 63 29 18 27 Si 27 36 a a

e a 9 87 9 48 37 94 3ð 04 35 07 33 20 11 85 f i 45
» a 8 55 8 55 41 36 41 36 a , , .

aman32.28•.swas
...»396039•••».
• • 0 56 9 t8 48 78 44 94 a . 12 24 i2 24
145013.10, 9»34.32.36*33. 950 890
17 · 16 to a e 28 50 26 90 a . . •

i6 75 16 . , a 29 a 28 50 a . , e

17 15 16 05 a e 28 85 28 30 a , , a

16 90 15 18 m a 28 92 26 74 e a a e

12 07 10 92 8 34 6 97 42 55 37 50 35 37 3È 78 10 35 10 35
13 a 12 . 8 50 7 50 42 a 40 • • • 10 50 9 50
m a a a a O & p a p

a e 6 10 5 45 30 82 30 40 a , , a

e a 8. 8.48.42»41.40, , a

e a y a a 3 . a a a a

15 95 f 3 20 7 80 6 50 28 69 24 a a , , a

16 45 15 83 7 28 7 28 28 75 27 50 e , . »

17 09 f6 25 8 75 8 75 29 60 28 76 a a a e

» • 8 20 7 50 32 50 31 23 . . . e

a a 18 20 17 » 27 05 25 04 . , 14 07 13 25
a a 8 45 8 45 41 05 ti 05 a a 10 25 10 25

. . . . 41 86 41 86 . . .

, , , . 45 70 41 13 . . .

17 Si 17 23 8 04 7 76 36 13 34 17 a , 15,79 14 35
...e40.3520....

15 25 15 · 9 75 9 50 36 43 86 43 35 Of 35 Of 13 25 12 50
m a , a 28 50 28 a 24 50 24 a . » •
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Firenze, addi 6 aprile 1867. Il Diradore capo della i' Divisione

BIAGIO CARANTI.

FR&NCESCO BARBERIS, gerente.

FIRENZE - Tipogr. EREDI BOTTA
via del Castellaccio.


